MLAL

Percorso Assemblee Tematiche

La COSTITUZIONE EUROPEA, i  DIRITTI UMANI  la COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

22 novembre 2003

c/o CUM

 Via B. Bacilieri, 1/a – San Massimo di Verona

Carissimi,


sabato 22 novembre 2003, dalle ore 15.00 alle ore 18.30, si terrà la quinta assemblea tematica. 

Alla luce del documento approvato  nell’Assemblea svoltasi ad aprile scorso, approfondiremo parte del punto che recita:

“PER UNA GEOPOLITICA DELLE ONG

Dire di noi stessi Mlalprogettomondo comporta, al contempo, avere un’idea del mondo che vogliamo contribuire a realizzare, un’idea fondata su valori e su analisi chiare. 

I primi, da sempre, sono quelli del riconoscimento e della promozione dei diritti umani, della pace, dello sviluppo rispettoso delle culture e dell’ambiente, inteso come parte integrale della condizione umana. Abbiamo riassunto, negli anni scorsi, tutto ciò nel concetto di cittadinanza, elaborando e realizzando centinaia di progetti, settorialmente diversi, ma profondamente unitari. Per questo siamo conosciuti e apprezzati.


Meno facile e scontata è l’analisi. Se non altro perché in questo decennio profondi e burrascosi sono stati i cambiamenti. La cooperazione allo sviluppo, le organizzazioni come la nostra che ne sono parte, i paesi dove operiamo, ce lo siamo detti, non sono esenti dalle conseguenze del crollo del muro di Berlino e di quanto, in termini geopolitici, si è messo in moto. Proprio per questo, allora, abbiamo bisogno di un nostro pensiero geopolitico, di una lettura e proposta geopolitica della/e ong! 

Dobbiamo integrare l’analisi della congiuntura, di cui siamo maestri, con l’analisi dei processi strutturali di ridefinizione dei rapporti di forza a livello planetario. 

Questo è un compito di tutto il Movimento, da condividere, facendo patrimonio di quanto già maturato da altri, con chi è interessato: penso alla Focsiv, alla Assemblea delle ONG, alle ONG con cui siamo in consorzio, alle Città, Province e alle Regioni della cooperazione Decentrata, alle realtà del Terzo Settore italiano ed europeo, alle ONG che abbiamo accompagnato e che oggi, nei paesi dove operiamo, sono realtà stabili e significative, prima di tutto per noi, ecc. 

In questi mesi, nelle Assemblee tematiche e non solo, abbiamo discusso dei cambiamenti radicali in atto dentro gli enti finanziatori (MAE, UE), dei fenomeni migratori e delle interconnessioni economiche tra territori, delle guerre dimenticate, delle prospettive della futura Europa Unita in tema di cooperazione e di diritti umani, della scommessa di Lula e della deriva neopopulista latinoamericana, della crisi argentina, delle guerre falsamente tribali africane, delle condizioni di impoverimento progressivo di tante aree del mondo, della negazione delle diversità culturali e della appropriazione mercantile delle biodiversità, delle tensioni per il controllo futuro di risorse come l’acqua, ecc. 

Abbiamo preso un posizione ferma sulla guerra in Iraq, cercando di portare il nostro contributo a fianco delle altre ong e delle tante realtà del composito arcipelago della pace. Siamo preoccupati, oggi che apparentemente è finita, nel vedere come, qualcuno di quelli che prima era contrario oggi si candida, rivendicando un ruolo che considera acquisito, alla gestione dell’emergenza e della ricostruzione. Non è moralismo o ideologismo, è la preoccupazione che nasce dal fatto che non si problematizza questa contraddizione, anzi, che non la si ritiene neppure tale.

 Ciò di cui parliamo ha preso forma o ha acquisito la drammatica consistenza che percepiamo a partire dal 1989, ed è da li che dobbiamo partire per ricostruire la nostra analisi. 

Cuba, per la sua storia recente, per quanto sta succedendo in questi giorni, per la fatica e contraddittorietà con cui se ne parla, è emblematica. 

L’indice di un percorso di questo tipo, è una proposta per le prossime Assemblee Tematiche, deve attraversare quattro grandi aree tematiche:

2.1) La demolizione progressiva del diritto internazionale, la forza come unica generatrice del diritto, l’imposizione della normalità della guerra, la crescita dell’impunità;

2.2) La crisi delle Nazioni Unite e i comportamenti contraddittori degli Organismi ad essa collegati; 

2.3) La Costituzione Europea, la sussidiarietà, la cooperazione allo sviluppo,  i diritti umani, la diplomazia popolare;

2.4) Il controllo delle risorse naturali fondamentali come l’acqua e gli accordi per gli scambi economici internazionali, come l’ALCA, il MERCOSUR, il ACP (Lomè), SADCS (Africa Australe), ecc.”

Il programma dei lavori:

ore 15.00
Coordina: Padovani dr.ssa Claudia (Università di Padova)

.

Contributi e approfondimenti per il dibattito

ore 15.10


Riccoboni Gianni




(Professore di Scienza Politica dell’Università di Padova)


ore 15.40

Mario Gay 

(Delegato Unione Europea per l’Associazione Ong (Roma-Bruxelles)

ore 16.20

Luca Pierantoni 



Europeaid (Bruxelles)



ore 16.50

Break

ore 17.00

Dibattito assembleare, replica ed approfondimenti dei relatori

ore 18.30


Conclusioni: Massimo Campedelli

In attesa di incontrarci, un saluto pieno di pace









Massimo Campedelli
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   Presidente MLAL

Verona, 31 ottobre 2003

